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funzioni individuate

promotori

anno

Palazzo dei Congressi

- sale riunioni

Louis Kahn

1969

- teatro civico

proposta di piano particolareggiato (non approvato)

- un collegamento translagunare veloce 

con Murano e l'aereoporto da Tessera a 

nord. con San Marco, la Giudecca e il 

terminal di Fusina a sud e la terraferma 

(Mestre. Padova.Treviso);

1970

- università e laboratori di ricerca

- Palazzo dei Congressi

- teatro

piano particolareggiato (approvato) 

- insediamenti militari

Comune di Venezia

1974

- attività cantieristiche

- attività espositive

"Proposte per l'utilizzazione dell'Arsenale di Venezia" 

(documento redatto da una commissione mista conseguente 

alla decisione della Marina Militare di restituire gran parte 

dell'Arsenale alla città)

- cantieristica

Comune di Venezia. Marina Militare e Ministero della Difesa, Soprintendenza e Ministero dei Beni Culturali, Ministero delle Finanze

1982

- funzioni museali e di ricerca

- funzioni amministrative e di 

rappresentanza della Marina Militare

- attività sportive

progetti elaborati dall'Istituto Universitario di Architettura di 

Venezia (IUAV)

gruppo di lavoro Semerani e Burelli

IUAV

1985

- attività produttive

- attività commerciali

- università e ricerca

- funzioni musealì

gruppo di lavoro Chirivi

- centro internazionale d'arte 

contemporanea

- terminale per un collegamento veloce 

con la terraferma (Mestre, Padova, 

Treviso);

gruppo di lavoro Gregotti

- cantieristica

- strutture museali

- istituti di ricerca

- scuole

- strutture ricettive

- residenza

progetto elaborato per la XVII Triennale di Milano

gruppo di lavoro Semerani e Burelli

Triennale di Milano

1987

funzione temporanea:

- sede per I'Esposizione Universale

funzioni permanenti:

- centro congressi

- strutture museali ed espositive e sede 

per l'esposizione della Biennale

- porto turistico

- alloggi temporanei e centro commerciale

diporto velico

- porto turistico

Ciga - FIAT

1988

"Idea di Venezia" studio per un convegno

proposta Romanelli

Istituto Fondazione Gramsci

1988

- parco tecnologico per il restauro

proposta Fabbri

- "Silenzio funzionale dei grandi 

monumenti della storia" (con alcune 

discrete attività temporanee)
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0) PREMESSA

L'Arsenale di Venezia si caratterizza, proprio per la sua natura produttiva e manifatturiera che nella storia si comunque mantenuta, come una struttura-processo, come un sistema che si è continuamente trasformato ed adattato nel tempo e nella storia.

Negli ultimi anni l'Arsenale è diventato il luogo di Venezia dove si sono accumulate il maggior numero di proposte e progetti L'origine di tale processo risale, prima ancora che alla sua funzione di luogo simbolo per la città, al 1982, anno in cui la Marina Militare decide, di propria iniziativa, di restituire alla città gran parte del complesso edilizio.

L'analisi delle proposte e progetti presentati in questi anni (vedi quadro allegato) risultano peraltro formulate senza tener conto delle reali procedure di passaggio da demanio militare ad "altro" e senza tener conto degli effettivi e possibili "nuovi proprietari" (Ministero delle Finanze, dei Beni Culturali, Comune, ecc.), caratterizzandosi quindi per essere idee non verificate sul piano della compatibilità e soprattutto della loro attuabilità.
L'analisi dei progetti conosciuti rivela inoltre spesso una logica di contenitore indifferenziato destinato ad attrarre un afflusso indifferenziato di idee-progetto.
Considerare l'Arsenale quale luogo di eccellenza della città e verificare le idee progetto sul piano della compatibilità e attuabilità costituiscono invece gli elementi fondanti dell'operazione "Riqualificazione dell'Arsenale" e in questa logica vanno considerate anche le funzioni già esistenti ed operanti.

Nell'ultimo periodo lo scenario delle funzioni insediate e/o insediabili si profondamente modificato in seguito alla ripresa dell'attività cantieristica, nella zona ex CNOMV, da parte della nuova società "Arsenale s.p.a." che subentrata nella concessione demaniale.

Questo nuovo attore "produttivo" cambia gli scenari, perché comunque conferma una attività forte nell'Arsenale: quella produttiva, assieme a quella militare.

Ripercorrendo oggi i progetti e proposte che nel tempo si sono susseguiti, le funzioni individuate per l'utilizzo della fabbrica dell'Arsenale possono essere sintetizzate in 5 grandi opzioni:

- sede di rappresentazione della Marina Militare;

- centro di ricerca scientifica legata alle tecnologie marine;

- centro culturale espositivo;

- monumento museo di se stesso;

- centro produttivo.

Nella riflessione sulle possibili funzioni insediabili nelle parti dismissibili dell'Arsenale, va precisato che rispetto ad altri "contenitori dismessi" vi un rapporto diverso con il mercato (sia esso rappresentato da funzioni pubbliche o private) l'eccezionalità dell'Arsenale comporta infatti un ribaltamento del tradizionale rapporto domanda/offerta, a favore del sistema di offerta non tanto e non solo in termini di spazio quanto di opportunità di utilizzo di un luogo di eccellenza.

Da quanto fin qui premesso, il centro della proposta, che si intende formulare per l'Arsenale, intende privilegiare il processo invece del prodotto, anche se comunque si definiscono delle ipotesi di funzioni che possono trovare sede nell'Arsenale.

L'originalità l'innovazione rispetto alle precedenti impostazioni consiste nell'itinerario proposto che pone in coda, anziché in testa le ipotesi di strumentazione.

Le funzioni attivabili non possono essere denominate genericamente: museali, ricerca, high tech, immateriale… ma vanno individuate in forma specifica e valutate nella loro compatibilità/utilità con grande attenzione e rigore.

Il mix funzionale da realizzare deve rispondere a criteri precisi:

- che il mix stesso determini un effetto sistema più generale le funzioni non solo non si devono pestare i piedi ma nell'insieme debbono concorrere e realizzare una somma a valore superiore dei singoli addendi;
- che le funzioni non siano "incollate" vita natural durante all'Arsenale ma debbano e possano modificarsi ed evolversi nel tempo;

- che ogni funzione deve essere autoportante e contribuire anche al finanziamento dell'intera operazione;
- che per ogni funzione vanno espressi i livelli di coinvolgimento - i flussi di visitatori-utenti - in modo da disegnare un piano di pieno utilizzo e coprire i buchi stagionali;
- che le funzioni insediabili, in particolare quelle museali-culturali, non devono avere una logica sostitutiva, ma complementare a quelle presenti nel centro storico.

Da queste valutazioni discendono conseguenze precise sul piano anche della progettazione architettonica e cioè:

- l'Arsenale il prodotto di tutti gli interventi edilizi susseguitisi, il suo fascino determinato anche dalle aggiunte e dai suoi brandelli di archeologia industriale;

- se il mix funzionale aperto e modificabile, anche l'organizzazione degli spazi deve essere tale, deve costituirsi attraverso moduli flessibili e sostituibili. 

Il sistema procedurale e funzionale così proposto, anche se per grandi linee, risulta, nello stesso tempo, aperto e definito nelle sue conclusioni operative, si presenta cioè come una proposta su "che cosa e come fare per l'Arsenale".
Da questa impostazione discende un preciso iter attuativo qui schematicamente rappresentato.

0.1) L'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA SOGGETTI PUBBLICI

- che includa e conferisca efficacia giuridico-amministrativa al programma di attuazione che comprende non solo la progettazione architettonica ed urbanistica, ma anche quella economico finanziaria;

- che vincoli nel tempo ed in modo preciso gli impegni/adempimenti dei diversi soggetti in modo particolare tra militari e comune;

- che fissi le norme e le regole della "Costituzione interna" dell'Arsenale determinando le condizioni di accesso, le modalità di fruizione e gestione.

0.2) LA CREAZIONE DI UNA FONDAZIONE

Si propone una Fondazione nella quale confluiscano Fondazioni o altri soggetti (istituzioni) a livello nazionale ed internazionale.

La Fondazione rappresenta:

- il soggetto garante sul piano istituzionale dei contenuti e degli aspetti immateriali dell'Arsenale;

- una funzione essa stessa, attivando scuole e/o centri di ricerca di alta specializzazione sulla manutenzione, l'ambiente, il recupero, ecc.;

- l'ente in grado di attrarre alcune grandi istituzioni internazionali della CEE, dell'ONU, ecc.
0.3) L'AGENZIA DELL'ARSENALE

E' il soggetto operativo che si occupa non solo della gestione, ma anche della promozione, facendo così vivere l'Arsenale attraverso eventi, manifestazioni, incontri.

Tale Agenzia una società che può essere anche in forma mista pubblico - privata ed essere partecipata dalle Holding di cui al punto seguente.

0.4) LA HOLDING

Definita come una SpA, cioè la finanziaria mista pubblico - privata con capitale pubblico derivante da conferimento di cespiti patrimoniali, come previsto dall'articolo 2 della legge sulle privatizzazioni.

E' il broker finanziario che attiva le risorse sul mercato dei capitali, emette azioni/obbligazioni, attiva il project-financing, entra nel capitale dell'Agenzia, il concessionario degli appalti pubblici (concessione di servizi), consente che nella compagine sociale possa entrare anche il capitale internazionale.
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Nel definire l'ipotesi di assetto funzionale dell'Arsenale, articolato in funzioni di carattere permanente e funzioni temporanee, va premesso che non possibile ne proponibile individuare l'Arsenale come il "contenitore" potenziale di tutte le esigenze della città.

L'insieme delle proposte funzionali per l'Arsenale fa riferimento da un lato alla struttura della città alla sua economia e alla sua fruizione, dall'altra comprende le condizioni di mercato che tali funzioni presentano.

Il primo presupposto base della definizione dell'assetto funzionale costituito dalla necessità che il complesso dell'Arsenale si apra alla frequentazione del pubblico anche a prescindere dalle specifiche attività ospitate, in modo che possa diventare uno spazio fruibile, museo di se stesso e del suo contributo alla costruzione fisica, istituzionale ed economica della città.

Il secondo relativo alle caratteristiche che deve assumere l'assetto funzionale. Quello che si deve evitare che l'Arsenale assuma le caratteristiche di un "condominio" riempito di funzioni indistinte risultanti da una sommatoria delle tante proposte e domande oggi presenti. Così come necessario un progetto architettonico unitario di risanamento e riassetto, indispensabile un progetto unitario delle funzioni.

Senza scendere nel dettaglio progettuale della distribuzione fisica delle attività e soffermandosi ad una indicazione finalizzata alla costruzione di una analisi di fattibilità coerente con il processo procedurale proposto, si intende avanzare un sistema di funzioni e attività che sappiano coniugarsi con la vocazione dell'Arsenale quale:

- centro produttivo, legato alla sua tradizione;

- centro culturale, legato al ruolo e alla specificità di Venezia.

Confermando e valorizzando, anche attraverso ristrutturazioni fisiche e funzionali, la presenza delle attività presenti nell'Arsenale: la cantieristica (l'Arsenale è sempre stato un cantiere navale) e la Marina Militare, il mix funzionale proposto per la parte dismissibile si incentra su tre poli principali: il Museo della Città l'M.I.T. della Manutenzione, il Centro dell'Innovazione.

1) IL MUSEO DELLA CITTA'

Nell'Arsenale restaurato, fruibile e quindi non più "luogo proibito", il museo della città della sua costruzione e affermazione economica, urbana, e militare, diventa un luogo di eccellenza, non solo come centro complementare all'area marciana, ma soprattutto per la sua capacità di "spiegare" e "rappresentare" l'esistenza stessa di Venezia.

Il fuoco del museo della città deve essere costituito dall'Arsenale stesso, integrato con l'attuale Museo Navale e con la ricostruzione del ciclo produttivo storico.

Le modalità di costruzione del museo della città richiedono necessariamente un processo di riordino, riorganizzazione dell'attuale struttura museale veneziana, lavoro questo complesso, ma indispensabile, così come indispensabile sarà la ricerca di modelli museali (espositivi, didattici e di ricerca) non tradizionali.

Il museo della città della sua civiltà marittima e urbanistica, deve diventare un tassello aggiuntivo dell'offerta museale Veneziana (possibilmente riorganizzata), ma un tassello "speciale" incentrato:

- culturalmente sull'identità della città;

- sulla possibilità anche di "spettacolarizzare" la storia e la costruzione della città (realizzazione di modelli navali, rappresentazione dei processi costruttivi ed edilizi, ecc.).

2) L'M.I.T. DELLA MANUTENZIONE

Dall'industria alla città dall'ambiente naturale a quello antropico, il concetto di manutenzione ha subito negli ultimi anni una profonda trasformazione. Da semplice "aggiustaggio" dei manufatti diventato il "processo" strategico di intervento sull'esistente.

Venezia in particolare, manutenzione vuole dire sviluppo e futuro della città manutenzione dei rii, della laguna, dei mezzi navali, delle case e dei palazzi e in futuro manutenzione delle difese dalle acque alte.

In questo scenario, la sperimentazione e il lavoro su Venezia possono costituire l'occasione per la costruzione di un vero e proprio centro tecnologico sulla manutenzione dove si studiano, provano e certificano i prodotti e i processi legati alla manutenzione civile, artistica, idraulica, navale e marina.

L'M.I.T. della Manutenzione, si può strutturare quindi come:

- una scuola di specializzazione internazionale sulle tecnologie della manutenzione;

- un centro di ricerca scientifico e tecnologico, dove ciò si sviluppi la ricerca applicata delle tecniche di manutenzione e contemporaneamente funzioni come centro di certificazione dei materiali e dei processi manutentivi.

3) IL CENTRO DELL'INNOVAZIONE

Il terzo gruppo di funzioni individuate, si lega strettamente alle prime due e a quelle produttive della cantieristica.

Il centro dell'innovazione intende rappresentare lo sviluppo, la proiezione dei processi d'innovazione legati alla salvaguardia della città e alla ricerca sulle tecnologie marine, recuperando, in questo modo, la funzione di innovazione e ricerca che si lega alla storia di Venezia e dell'Arsenale in particolare.

Tale centro si può sviluppare in funzioni permanenti, quelle produttive e di ricerca e temporanee prevedendo uno spazio espositivo per i prodotti di eccellenza, realizzando così un luogo dove le imprese e le istituzioni di ricerca espongano il meglio di quanto si realizza in Italia nel campo della ricerca e della 

tecnologia.

Il centro dell'innovazione si qualifica quindi contemporaneamente come luogo produttivo di ricerca ed espositivo, rappresentando l'ambito "diretto" per la partecipazione del capitale privato al progetto "la riqualificazione dell'Arsenale".
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		Quadro dei progetti e delle proposte per l'area dell'Arsenale a Venezia

		denominazione		funzioni individuate		promotori		anno

		Palazzo dei Congressi		- sale riunioni		Louis Kahn		1969

				- teatro civico

		proposta di piano particolareggiato (non approvato)		- un collegamento translagunare veloce con Murano e l'aereoporto da Tessera a nord. con San Marco, la Giudecca e il terminal di Fusina a sud e la terraferma (Mestre. Padova.Treviso);				1970

				- università e laboratori di ricerca

				- Palazzo dei Congressi

				- teatro

		piano particolareggiato (approvato)		- insediamenti militari		Comune di Venezia		1974

				- attività cantieristiche

				- attività espositive

		"Proposte per l'utilizzazione dell'Arsenale di Venezia" (documento redatto da una commissione mista conseguente alla decisione della Marina Militare di restituire gran parte dell'Arsenale alla città)		- cantieristica		Comune di Venezia. Marina Militare e Ministero della Difesa, Soprintendenza e Ministero dei Beni Culturali, Ministero delle Finanze		1982

				- funzioni museali e di ricerca

				- funzioni amministrative e di rappresentanza della Marina Militare

				- attività sportive

		progetti elaborati dall'Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV)		gruppo di lavoro Semerani e Burelli		IUAV		1985

				- attività produttive

				- attività commerciali

				- università e ricerca

				- funzioni musealì

				gruppo di lavoro Chirivi

				- centro internazionale d'arte contemporanea

				- terminale per un collegamento veloce con la terraferma (Mestre, Padova, Treviso);

				gruppo di lavoro Gregotti

				- cantieristica

				- strutture museali

				- istituti di ricerca

				- scuole

				- strutture ricettive

				- residenza

		progetto elaborato per la XVII Triennale di Milano		gruppo di lavoro Semerani e Burelli		Triennale di Milano		1987

				funzione temporanea:

				- sede per I'Esposizione Universale

				funzioni permanenti:

				- centro congressi

				- strutture museali ed espositive e sede per l'esposizione della Biennale

				- porto turistico

				- alloggi temporanei e centro commerciale

		diporto velico		- porto turistico		Ciga - FIAT		1988

		"Idea di Venezia" studio per un convegno		proposta Romanelli		Istituto Fondazione Gramsci		1988

				- parco tecnologico per il restauro

				proposta Fabbri

				- "Silenzio funzionale dei grandi monumenti della storia" (con alcune discrete attività temporanee)

		L'Arsenale di Venezia e l'Expo 2000 studio per un convegno		funzioni temporanee:		Consorzio Venezia Expo 1989		1989

				- sede dell'Esposizione

				funzioni permanenti:

				- strutture museali

				- centro d'arte contemporanea

				- centro di restauro

				- strutture espositive

				- terminal dei trasporti lagunari per le isole

				- porto per imbarcazioni da diporto con servizi a terra

				- centro di ricerca e sperimentazione avanzata

				- residenza e servizi

				- albergo e attività commerciali

				- attrezzature sportive e parco

		un polo per le tecnologie del mare		- poli tecnologici		Consorzio Thetis		1990

				- Business International Center

		un centro della telematica e una darsena		- centro telematico		Gianni De Michelis		1991

				- porto turistico

		un programma di lavoro		- attività cantieristiche		Arsenale Venezia spa		1992

				- attività per la protezione e la tutela dell'ambiente lagunare






